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Bambino *, Qui ttherzailnoftroGiouanetto Gioue,doue la cara 
Madre con la dolcezza d’ amabili trattenimenti gli appretta le 
maggiori felicità del Publico. E propria poi lìnfcrittion^ftorida 
ne Concetti, parlando di D elitia, che alberga in mezoa fiori, 
edèlafeguente,

' é>
Vt in Confiliìs Prudenti a , in bello ro.bur»
Sic Magmficentia Regiis etiam in fiuburbanis commendatur.
In bis emm gloriose relaxatur Pnncipum animus,
Quorum falus itidem Populorum e f i  fofitta,.

Quadro Afono. . A f. R . fionda il Conuento > e fiabnea la Chtefia
delle Alonache Carmehte, y  ¿ f i .

D elitia di Religione , e di vera Pietà .

A  n T i s i pure tuperbo il Mondo della Glo-  ̂
ria dell’Armi , de fatti delle Vittorie,de- 
Trionfi , de p iaceri, de lutti, de T e fo r i, 
de’ R e g n i, tutto cade, tutto muore , il tut
to è vn nulla. La Religione, e laveraPie- 
tà , quelle fole fono (labili , perpetue , 
immortali. Calette fono le bali, e le Colon- 

ne fopra le quali pofa , e non crolla l’ Edificio d’ vna vera Poli
tica. Quefte foggettano l’ animo de’ Sudditi verfo il Principe; 
fono della Giuftitia , fondamento delle Republiche,fonti
di tutte le buone Opere , fenza le quali mancherebbe la luce , 
nè vi farebbe il Sole al Mondo. Con quefte Licurgo riformo i 
Lacedem oni, Ione gli Atemefi , Deucalione i Greci , Ninna i

g  b i  Romani:


